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IL CAPITALE UMANO

Quei bambini
(raddoppiati)
senza scuola
di Giuseppe Guzzetti

I n Italia i bambini in
povertà educativa prima

della pandemia erano
1.200.000. Ora sono quasi
raddoppiati. a pagina 19
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I\~TERVE~  Guzzetti: i minori in povertà. educativa dopo m 
sono quasi raddoppiati. Dal 2016 c'è tu1 programma 
di contrasto a questo fenomeno in draslica crescila

QUEI BAMBINI
SENZA SCUOLA

di Giuseppe Guzzetti

1 pregevole articolo di Ferruccio de Bortoli
— «un progetto per il Paese basato sul ca-
pitale umano» — richiama l'attenzione

 sul problema sociale della formazione del
capitale umano, sollecitando «una decisa lotta
alla povertà educativa».
Questa piaga sociale, con la quale convivia-

mo da sempre, è inaccettabile per un Paese ci-
vile, perché nega il futuro ai nostri bambini.
Infatti la povertà educativa infantile è la princi-
pale contribuente ad un'altra piaga, quella dei
Neet, giovani che non studiano più, che non
lavorano e che il lavoro neppure lo cercano
perché sono privi di un minimo bagaglio edu-
cativo. In Italia i bambini in povertà educativa
prima della pandemia erano 1.200.000 (Istat).
Nelle scorse settimane questo dato è stato ag-
giornato e la platea si è allargata di un ulteriore
milione. La proposta di Ferruccio de Bortoli è
quindi molto tempestiva e merita il pieno ap-
poggio. De Bortoli sollecita «grandi imprendi-
tori italiani a: condividere un progetto a favore
della crescita del capitale umano del proprio
Paese». Dal 2016 in Italia si sta realizzando un
programma di contrasto alla povertà educativa
minorile, fenomeno drasticamente crescente,
come conferma il dato sopra riferito, soprat-
tutto al Sud, ma ben presente anche nelle aree
più avanzate del Paese. A Milano i bambini in
povertà assoluta erano circa 21.000 prima della

crisi, ora sono certamente aumentati di molto.
La Fondazione Cariplo sta attuando un pro-

gramma triennale di 25 milioni di euro, co-fi-
nanziato con alcuni enti privati (Intesa Sanpa-
olo Spa, Fondazione Vismara, Fondazione Fie-
ra di Milano) e una raccolta tramite un bando
pubblico. Nel triennio questa povertà dovrà
essere estirpata. Nel 2015 l'Acri, Associazione
delle Fondazioni di origine bancaria, ha rag-
giunto un accordo con il governo, concretizza-
to nella legge di stabilità 2015, che ha disposto
la costituzione di un Fondo alimentato da un
credito di imposta sugli utili delle Fondazioni
e da risorse conferite direttamente dalle stesse
per un importo complessivo nel triennio 2016-
2017-2018 di 36o milioni.

Il Fondo con minori risorse, per la riduzione
del credito di imposta da parte del governo, è
stato replicato per il triennio 2019-2020-2021.
Questa esperienza potrebbe bene integrarsi
con la proposta di Ferruccio de Bortoli. L'espe-
rienza va segnalata per diversi aspetti, innova-
tivi. Le risorse, sono risorse private con il con-
corso di un beneficio fiscale pubblico. L'attua-
zione delle scelte strategiche di utilizzo del
Fondo sono definite da un Comitato di indiriz-
zo strategico, presieduto da un delegato del
Presidente del Consiglio dei ministri e tre de-
legati in rappresentanza dei ministeri compe-
tenti (Mef, Istruzione, Affari Sociali). Nel co-
mitato siedono rappresentanti di Acri e del
Terzo settore. Il tavolo è paritetico: ognuna
delle tre componenti ha quattro membri.

L'attuazione è stata affidata alla Fondazione
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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con il Sud — citata nell'articolo di de Bortoli.
Questa Fondazione, fondata nel 2005 da Acri e
Terzo settore, ha un'ottima reputazione dal
punto di vista operativo ed un collaudato mec-
canismo di governance. L'impresa sociale
«Con i bambini» interamente partecipata da
Fondazione con il Sud gestisce la parte opera-
tiva. Il Terzo settore e la parte pubblica pro-
pongono e realizzano gli interventi del pro-
gramma. In meno di quattro anni sono stati
approvati 375 progetti, impegnati 228 milioni,
coinvolte oltre 600 organizzazioni, per oltre il
go per cento del Terzo settore. Il dato che conta
è che sono stati tolti dalla povertà educativa ol-
tre 45o minori in tutte le regioni di Italia. La
novità di questa esperienza è che lo Stato ha
deciso di fare un passo di lato, rinunciando al-
la gestione degli interventi, ma mantenendo
un ruolo di orientamento strategico con Acri e
Terzo settore e di controllo dei risultati conse-
guiti. In questo intervento tutto è pubblico:
dalle scelte strategiche alle procedure di evi-
denza pubblica per la selezione dei progetti,
alla trasparenza della comunicazione degli
esiti dei bandi e delle valutazioni, dalla assun-
zione del personale alla scelta dei fornitori.
Tutto ha una logica e una dimensione pubbli-
ca, ma senza i vincoli della burocrazia pubbli-
ca. Ai «grandi imprenditori», che mi auguro
rispondano all'appello di Ferruccio de Bortoli,
offro questa esperienza come strumento di at-
tuazione di un grande progetto nazionale per
estirpare la povertà educativa minorile e dare
anche a questi minori un futuro sereno e di

piena cittadinanza attiva. Al tavolo al quale fin
qui si sono seduti governo, fondazioni, Terzo
settore, auspico si siedano anche gli imprendi-
tori italiani per dare concreta attuazione ad
una collaborazione tra pubblico (Stato), priva-
to sociale (Fondazioni più Terzo settore), mer-
cato (imprenditori).

Nell'immediato e nei prossimi anni per af-
frontare l'enorme domanda sociale che sarà
presente nel nostro Paese questa collaborazio-
ne sarà indispensabile perché lo Stato, da solo,
non sarà in grado di farvi fronte né potrà conti-
nuare ad indebitarsi. D'altro canto è tempo di
ricordarsi che le democrazie liberali occiden-
tali nelle loro Costituzioni hanno fissato tre pi-
lastri per una democrazia sana e forte: Stato,
Mercato, Comunità/Privato sociale.

Tutti speriamo che nel prossimo futuro non
facile si riesca a mantenere in Italia una forte
coesione sociale, unica condizione perché la
nostra democrazia si salvi dagli attacchi sovra-
nisti e nazionalisti. C'è una condizione preli-
minare per salvarsi se lo Stato, la politica inver-
tirà le priorità fin qui seguite. I problemi socia-
li non sono l'esito dello sviluppo economico
ma la loro premessa; gli interventi welfare, di
contrasto alla povertà, di formazione del capi-
tale umano sono il presupposto dello sviluppo
economico non il suo esito, non il loro effetto,
come hanno cercato di farci credere per anni i
cantori del mercato. E la lezione che ci porta il
coronavirus e che dobbiamo raccogliere im-
mediatamente.
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II confronto
Minori di 16 anni a rischio povertà in Europa
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I minori in famiglia negli anni
% di minori, sui residenti in Italia, che vivono
in famiglie in povertà assoluta
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I minori
in povertà
assoluta.

L'incidenza
dei minori in povertà
va dal 10,1%
nel Centro Italia
fi no al 15,7%
nel Mezzogiorno,
dove risulta
sostanzialmente
stabile rispetto
al 2017
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Chi è

• Giuseppe
Guzzetti, 85
anni, nato
a Turate,
e laureato in
Giurisprudenza
alla Cattolica di
Milano, è stato
Presidente di
Fondazione
Cariplo dal
1997 al 2019

• Avvocato,
politico (si
iscrisse alla Dc
nel 1953),
filantropo,
è stato
presidente
della
Lombardia
(1979-'87)
e, dal 2000,
presidente
dell'Acri,
associazione
che riunisce
le fondazioni
di origine
bancaria
in Italia

• Durante
la sua
presidenza
spese le sue
capacità
di giurista in
una battaglia
che portò la
Corte
Costituzionale
ad affermare
in via definitiva
il ruolo
e l'identità delle
fondazioni
di origine
bancaria
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II capitale umano
Dalla formazione
passa il futuro del Paese
gli imprenditori
accolgano l'appello
di de Bortoli
per creare quel capitale
umano necessario
all'Italia
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